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AIP Italia 

                             Struttura AIP Italia: 

È composta da 3 parti ognuna delle quali a sua 

volta è suddivisa in paragrafi che scendono nei 

particolari degli argomenti trattati. 



GEN   generalità 

 GEN 

 Gen 0  prefazione ed indice generale 

 Gen 1  regolamentazioni nazionali e requisiti 

 Gen 2  tabelle e codici 

 Gen 3  servizi 

 Gen 4  tariffe di a/d, eliporti e servizi 



ENR    in rotta 

 ENR 

 Enr 0  generalità (indice della parte ENR) 

 Enr 1  regole generali e procedure 

 Enr 2  spazio aereo fornito di ATS 

 Enr 3  rotte ATS 

 Enr 4  radioaiuti alla navigazione/sistemi 

 Enr 5  pericoli alla navigazione 

 Enr 6  carte di crociera 



 



 



AD aeroporti 

 AD 

 Ad 0  aeroporti 

 Ad 1  aeroporti/eliporti  introduzione 

 Ad 2  a/d aperti al traffico aereo civile 

 Ad 3  eliporti 



Classificazione degli spazi aerei 

 

 Chi ci può volare  

 Servizi forniti 

 Chi ci può volare 

 Servizi forniti 

 



 



Dove volo??? 

 Nella zona di normale utilizzo del volo a vela con 
base a Voghera lo spazio aereo che verrà interessato 
è lo spazio aereo di classe G 

 

 Al di sopra dei 2500 ft (830mt) AMSL o 1500 ft (500mt) 
AGL, wih, entrerei in spazio aereo “A” ovvero nella 
TMA di Milano interdetta al volo a vela salvo quanto 
riportato in ENR 1.1-12/13 para6.2.2.1 

 Spazio aereo “C” o “D” nei CTRs di LIMJ e LIMF e nel 
quadrilatero ad Est di ABN sui confini Italia/Francia 



Settori VFR nella Fir di Milano 

 Vengono riportate le quote MASSIME alle quali 

un A/m in VFR può volare 

 Al di sopra di tali settori c’è spazio aereo 

classificato “A” (TMA e CTR LIMC) oppure spazio 

aereo Controllato (CTRs o altre zone non “G”) 

all’interno del quale non posso entrare se non 

con il permesso dell’Ente ATC relativo 



SSR PER VFR  

 ENR 2.1.1-6 para 2.4 “ Tutti i voli che interessano i settori 
VFR sottostanti la TMA di Milano devono essere condotti 
con trasponder modo A e C funzionante SEMPRE 
ACCESO” 

 Il FIC di Milano ACC istruirà il Tfc VFR in contatto ad inserire 
specifici codici SSR diversi dal codice A7000. 

 I codici sopra citati saranno A4601 e A4602 in modo alternato e 
variante a seconda dell’ora e della giornata. 

     

 Volo a vela ed in generale volo da diporto sportivo in base al 
DPR 133/10 (che integra e sostituisce il DPR pèlj404/88) NON ha 
l’obbligo nella dotazione di bordo del Trasponder. 

 N.B. Stiamo parlando di VDS e non di “Apparecchi per VDS 
AVANZATO” che hanno invece l’obbligo di apparato radio VHF, 
di TXP modo A+C o S ed ELT. 

 
 



APPARECCHI VDS e VDS 

AVANZATI 

 In base al DPR 133\10 entrato in vigore il 17 Novembre 2010 è 
stata introdotta una nuova categoria di VDS che permette 

anche a agli apparecchi di questo tipo  classificati 
“AVANZATI”, ovvero rispondenti alle caratteristiche tecniche 
riportate nell’art.8 del Decreto ( apparato VHF, TXP modo A+C, 
S o superiore ed ELT),di usufruire di: 

 - tutti i servizi di Navigazione Aerea con le stesse modalità e gli 
STESSI OBBLIGHI di tutti gli altri aa\mm.  

 N.B. Non basta che l’apparecchio sia classificato “VDS 

Avanzato”, per operare su tutti gli aeroporti non aperti al Tfc 
commerciale o su quelli ad esso aperti ed indicati da ENAC; 
anche il Pilota deve essere qualificato “pilota VDS avanzato”. 



MEMENTO REGOLE PER VDS 

 
 - “L’ATTIVITA’ DI VOLO CON APPARECCHI VDS E’ SVOLTA IN CONFORMITA’ CON LE 

REGOLE DEL VOLO A VISTA DIURNO, DELLE REGOLE DELL’ARIA E DELL’ALTRA 

REGOLAMENTAZIONE ENAC APPLICABILE E, IN OGNI CASO, AL DI FUORI DALLE NUBI ED IN 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE E DI VISIBILITA’ TALI DA CONSENTIRE IL CONTINUO 

RIFERIMENTO VISIVO COL SUOLO, L’ACQUA, GLI OSTACOLI E L’EVENTUALE PRESENZA DI 

OGNI ALTRO TIPO DI TRAFFICO AEREO”. 

 - “ SE NON DIVERSAMENTE AUTORIZZATI DA ENAC, GLI APPARECCHI VDS NON AVANZATI E 

GLI APPARECCHI PER IL VOLO LIBERO OPERERANNO AL DI FUORI DAGLI SPAZI AEREI 

CONTROLLATI E DALLE ZONE DI TRAFFICO AEROPORTUALE, A DISTANZA DI SICUREZZA 

DAGLI OSTACOLI ED A DISTANZA NON INFERIORE A 5 KM DAGLI AEROPORTI”. 

 - ”GLI APPARECCHI VDS NON AVANZATI OPERERANNO FINO AD UN’ALTEZZA MAX DI 500 FT 

DAL TERRENO, DETERMINATA CON RIFERIMENTO ALL’OSTACOLO PiU’ ALTO SUL TERRENO 

NEL RAGGIO DI 5 KM. TALE LIMITE E’ ELEVATO A 1000 FT NEI GIORNI DI SABATO E 

DOMENICA E NELLE ALTRE FESTIVITA’ NAZIONALI.  LIMITATAMENTE ALLE SCUOLE 

RICONOSCIUTE DALL’ACdI IL LIMITE DI 500 FT E’ ELEVATO A 1000 FT NEL RAGGIO DI 3 KM 

DALL’UBICAZIONE DELLA PISTA, OVE LA SCUOLA HA L’AUTORIZZAZIONE PER SVOLGERE LA 

PROPRIA ATTIVITA’, PREVIO L’OBBLIGO DEL COORDINAMENTO CON LE AUTORITA’ 

MILITARI.” 



 



 



Minime di vettoramento RDR 

nella TMA di Milano 

 
 Sono i minimi Livelli al di sotto dei quali un A/m 

sotto controllo Radar non verrà mai vettorato. 

 Si ricordi che un pilota su un A/m in IFR ha la 

facoltà di richiedere avvicinamenti a vista 

ovvero può effettuare la parte finale del volo 

assumendosi la responsabilità della separazione 

dagli ostacoli. 

 



 



Instradamenti Standard  

 STARs 

 Sono “link” tra i punti su cui si attestano le rotte ATS 
e gli IAF delle procedure finali di avvicinamento 

per gli aa/mm in arrivo. 

 TSE  e SIDs 

 Sono le rotte standard di partenza che 

permettono agli aa/mm in partenza di inserirsi in 

rotta.  
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